21ONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO IN MERITO ALL'UTILIZZO DELLE RISORSE DECENTRATE DELL’ANNO 2023
RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA.

MODULO I – LA COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Il fondo di produttività, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel Comparto Regione Autonomie Locali, è stato quantificato nei seguenti importi:

	DESCRIZIONE RISORSE STABILI
	IMPORTO 2023

	Unico importo consolidato anno 2017 (Art. 67, comma 1 CCNL 2018)
	15.468,14

	Quota di euro 83,20 personale in servizio al 31/12/2015 (Art. 67, comma 2, lett. a) CCNL 2018) 
	499,20

	Quota di Euro 84,50 personale in servizio al 31.12.2018 (art. 79 c. 1 lett. B) CCNL 16/11/22)
	422,50

	Differenziali posizioni di sviluppo  (art. 67, c. 2 lett. B)
	317,07

	RIA e assegni ad personam personale cessato (Art. 67, comma 2, lett. c) CCNL 2018) (Cominetto cessato 31.10.2018)
	553,80

	Differenze incrementi contrattuali a regime (art. 79 c. 1 lett. D) CCNL 16/11/22)
	581,75

	
	

	Decurtazione permanente a decorrere dall’anno 2015 (Art. 1 comma 456 L. 147/2013 – Legge di stabilità 2014) 
	-1.386,25

	TOTALE
	16.456,21


Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità

Risorse storiche consolidate

La parte stabile del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2023  è stata quantificata ai sensi delle disposizioni contrattuali vigenti in €. 16.456,21 (di cui € 1.820,52 extra tetto).

Sezione II – Risorse variabili

Le risorse variabili sono così determinate:

Risorse variabili soggette a limite
	DESCRIZIONE
	IMPORTO ANNO 2023

	sponsorizzazioni/convenzioni/

contribuzioni utenza
	0,00

	economie da part-time
	0,00

	specifiche disposizioni di legge
	0,00

	risparmi straordinario
	0,00

	Integrazione 1,2% monte salari 1997  art.79,c 2 lett.b) CCNL 16.11.2022
	1.174,42

	Art.79 comma  2 lett. c) CCNL 16.11.2022
	714,07

	messi notificatori
	0,00

	Somme non utilizzate l'anno precedente
	0,00

	TOTALE RISORSE VARIABILI SOGG AL LIMITE
	1.888,49


Risorse variabili NON soggette a limite
	ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE - (Art. 68, co. 1, ultimo periodo; ART. 17, C.5, CCNL 1998-2001)
	--

	ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLUITE - (Art.67, C.3, lett.E) CCNL 2016-2018 e ART. 14, C.4, CCNL 1998-2001)
	--

	QUOTE INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE
	--

	QUOTE INCENTIVI RECUPERO EVASIONE
	--

	Art. 70 ter CCNL 2018
	--

	COMPENSI PROFESSIONALI LEGALI IN RELAZIONE A SENTENZE FAVOREVOLI - (ART. 27, CCNL 14/9/2000) (5) (*)
	--

	SPONSORIZZAZIONI, ACCORDI DI COLLABORAZIONI, COMPENSI ISTAT, ECC. - (ART. 43, L. 449/1997; ART. 15, C.1, lett. D), CCNL 1998-2001) (6)
	--

	RISORSE PIANI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE SPESA - (ART. 16, COMMI 4 E 5, DL 98/2011) (*)
	--

	Art. 79 c. 3 CCNL 2022 – Incremento 0,22 MONTE SALARI 2018. Riferito all'anno 2023. Incremento da ripartire in maniera proporzionale tra po e “fondo” sulla base degli importi relativi all’anno 2021-Quota relativa al fondo *
	256,07

	Art. 79 c. 3 CCNL 2022 – Incremento 0,22 MONTE SALARI 2018 - Incremento da ripartire in maniera proporzionale tra po e “fondo” sulla base degli importi relativi all’anno 2021. RECUPERO UNA TANTUM 2022- quota relativa al fondo *
	256,07

	QUOTA DI EURO 84,50 PERSONALE IN SERVIZIO AL 31/12/2018 (ART. 79 c. 1 lett. b) CCNL 16/11/2022) a valere dal 2021 → quote una tantum 2021 e 2022 *
	845,00

	TOTALE RISORSE VARIABILI NON SOGG AL LIMITE
	1.357,14


	TOTALE RISORSE VARIABILI
	3.245,63


*Tali integrazioni verranno utilizzate per le finalità indicate dalla norma contrattuale.

Sezione III – Eventuali decurtazioni del fondo: - 1.386,25 per  riduzione personale cessato.

Sezione IV- Sintesi della costituzione del fondo sottoposta a certificazione

	DESCRIZIONE
	IMPORTO 2023

	Risorse stabili
	16.456,21 

	Risorse variabili
	3.245,63

	Residui anni precedenti
	         

	TOTALE
	19.701,84


Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all'esterno del fondo- Voce non presente

MODULO II – DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Sezione I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione

Non vengono regolate dal presente contratto somme per totali €. 13.157,83 relative a:

	DESCRIZIONE
	IMPORTO 2023

	Indennità di comparto (art. 68, comma 1, CCNL 2016-2018)
	2.201,22

	Progressioni orizzontali (art. 68, comma 1, CCNL 2016-2018)
	10.956,61

	Retribuzione di posizioni e di risultato titolari di posizioni organizzativa
	0,00

	Indennità personale educativo asili nido (art. 68, comma 1, CCNL 2016-2018)
	0,00

	Indennità per il personale educativo e scolastico (art. 68, comma 1, CCNL 2016-2018)
	0,00

	TOTALE
	13.157,83


Le somme suddette sono effetto di disposizioni del CCNL o di progressioni economiche orizzontali pregresse.

Sezione II – Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 6.544,01   , così suddivise:

E’   prevista una progressione orizzontale .
	DESCRIZIONE
	IMPORTO 2023

	Indennità specifiche responsabilità (Art. 80, c 2 lett.e) CCNL 16.11.2022)
	2.000,00

	Premi correlati alla Performance organizzativa (art. 80, c. 2, lett. a CCNL 16.11.2022)
	2.794,01

	Premi correlati alla Performance individuale (art.80, c. 2, lett. b CCNL 16.11.2022)
	1.000,00

	Progressione orizzontale  
	750,00

	Indennità di servizio esterno (Art. 56-quinquies CCNL 2016-2018)
	==

	Altro – indennità condizioni di lavoro “Rischio” (Art. 70-bis CCNL 2016-2018)
	==


Sezione III – (eventuali) Destinazioni ancora da regolare.  Voce non presente

Sezione IV – Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione

	DESCRIZIONE
	IMPORTO 2023

	Somme non regolate dal contratto
	13.157,83

	Somme regolate dal contratto
	6.544,01

	Destinazioni ancora da regolare
	

	Totale
	19.701,84


Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all'esterno del Fondo – Voce non presente

Sezione VI – Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale.

a) attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità;
Le risorse stabili ammontano a € 16.456,21 le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (comparto, progressioni orizzontali) ammontano a € 13.157,83 . Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili.

b) attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici;

Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle norme regolamentari dell'Ente in coerenza con il D.lgs. n. 150/2009 e con la supervisione del nucleo di valutazione.

c) attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali).

Per l’anno 2023 è  prevista  una  progressione orizzontale  per la quale sarà  applicata la seguente procedura selettiva:
1.  I differenziali stipendiali sono riconosciuti, nel limite della quota individuata nell’ambito delle risorse stabili effettivamente disponibili, secondo le  procedure di seguito indicate.

2. In caso di mancato utilizzo delle risorse destinate alle progressioni, i risparmi possono confluire nelle risorse destinate ad altri istituti contrattuali.

3. Il personale interessato, per poter partecipare alla selezione deve essere in possesso dei requisiti di seguito riportati e nei quali sono indicati i criteri per la partecipazione alle procedure di selezione.
a) Requisiti d'accesso
1) Possono accedere alla selezione i dipendenti in possesso dei seguenti requisiti:
· concorrono alla selezione i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, anche in posizione di comando o distacco presso altri Enti, che negli ultimi 2 anni non hanno beneficiato di alcuna progressione economica; per il calcolo del requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate;

· non essere stati sottoposti, nel biennio precedente all’anno in cui è stata avviata la selezione a procedimenti disciplinari che si sono conclusi con provvedimento definitivo di irrogazione della sanzione superiore alla multa; laddove, alla scadenza della presentazione delle domande, siano in corso procedimenti disciplinari, il dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione utile nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla conclusione del procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente viene comminata una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente escluso dalla  procedura;

·  dipendenti in possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza presso l'Ente nella posizione economica in godimento pari a due anni alla data del 01.01.2023;
· dipendenti che abbiano conseguito nel triennio 2020, 2021 e 2022 una valutazione media superiore a 70 punti

b) . Criteri di valutazione.
Il punteggio massimo complessivo conseguibile all’esito della selezione è pari a 100 e a ciascun  criterio valutativo è riconosciuto un valore massimo parziale differenziato diverso per ciascuna Area,come di seguito indicato:

	Tabella Criteri di valutazione per le progressioni economiche orizzontali

	Area
	Valutazione della performance del triennio precedente

(non inferiore a 40)
	Esperienza professionale

(non superiore a 40)
	Competenze professionali acquisite a seguito di percorsi formativi
	Totale massimo

	Operatori
	60
	40
	==
	100

	Operatori esperti
	70
	30
	==
	100

	Istruttori
	60
	30
	10
	100

	Funzionari E.Q.
	60
	30
	10
	100


a) Valutazione
Media delle ultime valutazioni  individuali del triennio che precede l'anno 2023.
b) Esperienza professionale
Si intende l’anzianità maturata nel medesimo profilo professionale a decorrere dall’ultimo differenziale stipendiale o progressione economica acquisita.

c)   Capacità culturali e professionali

Titoli di studio , abilitazioni e attestazioni conseguiti a seguito della frequenza di corsi di formazione e aggiornamento

.

I corsi di formazione/aggiornamento già valutati ai fini di una progressione orizzontale, con  esito positivo per il candidato, non saranno più considerati ai fini della valutazione di una nuova procedura di selezione comparativa.

Non sono valutabili i corsi per la formazione obbligatoria (es. corsi per mantenimento iscrizione in albi/ordini, prevenzione della corruzione, sicurezza luoghi di lavoro).

Non sono valutabili i titoli necessari, a normativa vigente, per l’accesso mediante concorso.

c) Formazione della graduatoria e criteri di priorità.
Il punteggio individuale è dato dalla somma dei punti attribuiti ai sensi delle precedenti lett. a, b e         c.

Giusto quanto previsto dall’art 14, comma 2 - lettera f del CCNL 16/11/2022, ai dipendenti che non             abbiano conseguito progressioni economiche da più di sei anni è attribuito un punteggio aggiuntivo a quello ottenuto (massimo 3%) come segue:

	numero anni senza progressione
	%

	Da più di 6 anni a 7
	1%

	Da più di 7 anni a 8
	2%

	Oltre 8 anni
	3%


La progressione economica è attribuita ai dipendenti idonei che hanno conseguito il punteggio più alto all’interno della propria Area in ordine decrescente, con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto integrativo di riferimento.

Saranno formulate graduatorie per ciascuna Area contrattuale. Nell’ambito di ciascuna graduatoria, in caso di pari punteggio tra due o più dipendenti si applicheranno, nell’ordine, i seguenti criteri di precedenza:

a) maggiore punteggio medio riportato nella valutazione della performance degli ultimi tre anni;

b) maggiore anzianità di servizio nella posizione economica;

c) maggior anzianità di servizio nell’Ente;

d) maggiore età anagrafica.

Qualora tra i dipendenti aventi diritto alla P.E.O. ve ne fosse qualcuno ammesso con riserva, la posizione ricoperta viene congelata e le relative somme accantonate fino all’esito del procedimento disciplinare.

A seguito della sottoscrizione del  CCI nel caso di stanziamento di risorse destinate alle progressioni nella categoria, il Segretario Comunale procede ad una verifica dei potenziali destinatari delle progressioni. L'informazione è comunque portata a conoscenza di tutti i dipendenti dell'Ente con avvisi interni che assicurino adeguata diffusione.
Per ciascun dipendente  la valutazione con l’attribuzione dei punteggi è svolta dal Segretario Comunale. 
Sulla base dei punteggi assegnati in conformità ai precedenti commi, è definita ed approvata la graduatoria e comunicati gli esiti ai diretti interessati. 

MODULO III – SCHEMA GENERALE RIASSUNTIVO DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA E CONFRONTO CON IL CORRISPONDENTE FONDO CERTIFICATO NELL'ANNO PRECEDENTE

	DESCRIZIONE
	ANNO 2016
	ANNO 2023
	DIFFERENZA

	Risorse stabili
	14.081,89
	16.456,21
	2.374,32

	Risorse variabili
	2.442,29
	3.245,63
	803,34

	Riduzione per personale in servizio
	0,00
	0,00
	

	Totale *
	16.524,18
	19.701,84
	3.177,66


*La differenza pari ad euro  3.177,66 è determinata dall’importo extra tetto( sia di parte stabile pari ad  euro 1.820,52  che di parte variabile  pari ad  euro 1.357,14. 
MODULO IV – COMPATIBILITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E MODALITÀ DI COPERTURA DEGLI ONERI DEL FONDO CON RIFERIMENTO AGLI STRUMENTI ANNUALI E PLURIENNALI DI BILANCIO.

Sezione I – Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell'Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione.

Il fondo delle risorse decentrate (inclusi gli oneri previdenziali e IRAP) è imputato nei capitoli di spesa precisamente: cap. 770.00 – cap. 770.07 – cap. 770.08 e in parte nei capitoli relativi alle spese di personale per i pagamenti mensili (di natura certa e continuativa).

Si rappresenta che in ossequio ai disposti del D.lgs. 165/2001 l'Ente ha autorizzato le spese relative al contratto collettivo decentrato integrativo attraverso le procedure di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025.
Sezione II – Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell'anno precedente risulta rispettato.

Risulta rispettato il limite di spesa del Fondo dell’anno 2016 ai sensi dell’art. 1 – comma 236 Legge 208/2015.

Sezione III – Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo.

Il totale del fondo come determinato risulta impegnato ai sopracitati capitoli di Bilancio. 

